
       

        

      

 
 

 
                                                                                    Roma, 18 maggio 2010 
       
                             Al Presidente della Camera dei Deputati 
                             On. Gianfranco Fini                          
                                                   Palazzo Montecitorio 
                                          R o m a 
Prot.:     /2010 
 
Oggetto: Problematiche del personale del Comparto Sicurezza e Difesa.   
               Lettera appello. 
 

Signor  Presidente, 
 
come rappresentanti del personale del Comparto Sicurezza e Difesa, esprimiamo viva 

preoccupazione per il silenzio assordante dell’Esecutivo sulle principali problematiche del 
Comparto, nonostante gli impegni assunti e le formali promesse manifestate in diverse occasioni 
d’incontro. 

Da molto tempo, ed in più circostanze, le scriventi organizzazioni sindacali e rappresentanze 
militari, hanno posto al centro della riflessione la necessità e l’urgenza di avviare un percorso 
legislativo finalizzato a realizzare una riforma complessiva dei ruoli e delle qualifiche degli 
appartenenti al Comparto Sicurezza e Difesa coerente con l’esigenza, rappresentata dalle stesse 
Amministrazioni, di costruire un nuovo modello organizzativo più funzionale ed efficace che possa 
migliorare la sicurezza e la difesa per i cittadini attraverso la valorizzazione delle risorse umane. 

La condivisione di tali presupposti e la volontà di attuarli, costituiscono il punto di partenza 
obbligato per giungere alla realizzazione di un articolato ed atteso provvedimento legislativo, 
attraverso la prassi della legge delega e l’accantonamento nel prossimo futuro di risorse economiche 
aggiuntive a quelle già accantonate  fin dal 2005 per adempiere all’impegno assunto. 



Da circa quindi anni, inoltre, gli operatori della sicurezza e difesa attendono invano la 
realizzazione di un intervento legislativo o, in alternativa  dell’attivazione della previdenza 
complementare che possa dare concretezza alla specificità lavorativa degli operatori del Comparto 
peraltro, riconosciuta da una specifica norma approvata recentemente dal Parlamento.    

Tuttavia, non possiamo non rappresentarLe come, fino ad oggi, le sottoscritte organizzazioni 
e rappresentanze abbiano sempre mantenuto sulle problematiche in esame un profilo d’azione 
pacato e coerente, dimostrando una particolare sensibilità istituzionale anche nel rivendicare le 
legittime aspirazioni di carriera del personale e la indifferibile necessità di tutela previdenziale. 

Abbiamo sempre rispettato e privilegiato il confronto con il Governo, consapevoli che 
quello fosse l’ambito dal quale ottenere risposte concrete e rassicuranti per gli operatori della 
sicurezza e della difesa e diverse sono state, infatti, le occasioni in cui eminenti esponenti 
dell’Esecutivo hanno espresso la volontà ed assunto formali impegni a reperire e definire 
collegialmente stanziamenti, anche con un piano pluriennale, per realizzare i suddetti obbiettivi. 

Poiché, però, finora alle parole non è seguito alcun fatto, nella correttezza e coerenza della 
nostra azione, Le rivolgiamo un accorato appello affinché, nell’ambito delle Sue prerogative e 
potestà istituzionali possa favorire la risoluzione delle annose questioni dichiarandoci disponibili ad 
un eventuale incontro con una ristretta delegazione di rappresentanti delle scriventi organizzazioni 
sindacali e rappresentanze militari per un ulteriore approfondimento delle questioni esposte e per 
verificare la sussistenza di un possibile percorso parlamentare o governativo per ottenere una 
soluzione alle suddette problematiche.  

Un’esigenza che appare ormai imprescindibile tenuto anche conto della situazione in atto 
che vede la disponibilità di risorse inadeguate sia per il rinnovo del contratto economico 2008-2009 
sia per il successivo contratto 2010-2012. 

 
RingraziandoLa per la cortese attenzione e rinnovando sensi di elevatissima stima, Le 

chiediamo di avere un incontro con una delegazione delle scriventi organizzazioni sindacati e delle 
rappresentanze militari per rappresentarLe ulteriori dettagli sulle problematiche sopra esposte. 

 
Con viva cordialità.- 
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